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DC e governo ostacolano la ricerca della verità 

Forlani tenta di rimangiarsi 
le accuse sul piano eversivo 

Il segretario dello scudo crociato riconferma resistenza di un «avventurismo reazionario», ma non 
parla più della trama fascista — Il governo dovrà risnondere al Parlamento — Amendola: il centro 

destra incoraggia le forze più reazionarie — Moro ripropone la collaborazione col PSI 

Verso le elezioni amministrative del 26 novembre 

A Gela la DC non ripresenta 
né il sindaco né la giunta 

Clamoroso fallimento del centro-sinistra e della politica dei « poli di sviluppo » — Un trattamento da 
colonia nella « cattedrale » dell'ENI, mentre l'agricoltura è in crisi — In pochi mesi sono raddoppiati I 
comunisti al Petrolchimico — La forte presa del PCI e le possibilità di una nuova amministrazione popolare 

L'impressione provocata dal
la allarmante denuncia fatta 
dal segretario della DC sul di
segno eversivo in atto in Ita
lia, e la eco che l'integrale 
versione del discorso pubbli
cata dall'Unità ha suscitato 
in tutti gli ambienti politici, 
hanno spinto Forlani a una in
concepibile marcia indietro. 
Dopo aver lasciato che per 
due giorni consecutivi 11 quo
tidiano de si affannasse, in 
imbarazzati corsivi, a confer
mare e smentire nello stesso 
tempo 11 senso delle parole 
inequivocabili dette dal segre
tario del partito, lo stesso For
lani è ritornato sull'argomen
to affermando che, si, «c'è 
un avventurismo reazionario 
che puntava e punta sul di
sordine, sulla crisi, sul dete
rioramento della situazione», 
ma che, in definitiva, si trat
ta « di cosa in sé evidente, do
cumentata in fatti intervenuti 
e drammatici». 

Il fatto che ora Forlani non 
parli più di trama « ancora in 
corso», né della documenta
zione su di essa in suo posses
so, cui ha fatto preciso rife
rimento a La Spezia; il fatto, 
ancora più grave, che un quo
tidiano milanese abbia pub
blicato con grande rilievo in 
prima pagina — senza essere 

« Tribuna politica » 

Di Giulio in TV: 
il PCI baluardo 

della democrazia 
Alla tribuna politica televi

siva di ieri sera hanno par
tecipato il compagno Fernan
do DI GIULIO, della Direzio
ne del PCI, e il segretario del 
PSDI, Flavio ORLANDI. Il 
tema proposto era: Su che 
cosa concordano e su che cosa 
dissentono, oggi, comunisti e 
socialdemocratici in rapporto 
alla democrazia? Ha incomin
ciato Orlandi, formulando 
una risposta — tanto sempli
cistica, quanto strumentale — 
che, senza forzature, può cosi 
sintetizzarsi: il PSDI è demo
cratico, il PCI no. 

Il compagno Di Giulio ha 
replicato rilevando, prima 
di tutto, che ci sono «due di
verse concezioni della demo
crazia », e ricordando che il 
movimento comunista inter
nazionale è stato uno dei 
massimi protagonisti della 
lotta antifascista ed è oggi 
una delle garanzie fondamen
tali della libertà e della de
mocrazia. « Noi comunisti ita
liani — ha poi sottolineato — 
siamo stati, dopo la Libera
zione, tra le forze che han
no determinato l'istituzione 
della Repubblica, cioè di un 
regime basato sulle libertà 
politiche e sul pluralismo dei 
partiti, e che hanno avuto 
una parte essenziale nell'ela
borazione della Costituzione. 
Abbiamo scelto questo regime 
politico, e contribuiamo a di
fenderlo dagli attacchi ever
sivi del neofascismo ed a svi
lupparlo. perché riteniamo che 
vi sia un legame strettissimo 
tra causa del movimento dei 
lavoratori, causa del sociali
smo e difesa della democra
zia ». 

Che cosa ha fatto invece, in 
concreto. la socialdemocrazia 
italiana, durante gli ultimi 
venticinque anni, per la causa 
della libertà e della democra
zia nel nostro paese? 

Di Giulio, a questo punto, 
ha portato due esempi attua
li: la battaglia per la riforma 
della RAI-TV e dell'informa
zione. la questione della ri
forma dei codici. «C'è — egli 
ha detto — un prob'.ema di 
rinnovamento della TV: il 
P3DI. al governo o alla dire
zione della TV, si caratteriz-
7A per la sua posizione con
servatrice e. spesso, cen
soria » 

ORLANDI: Il fatto che sia
n o qui a discutere dimostra 
che in Italia siamo liberi... 

DI GIULIO: Forse mezz'ora 
tì: dibattito fra i partiti per 
Lei significa libertà televisiva. 
Mi i telegiornali italiani « fil
trano » le notizie; il vicepre
sidente dell'Ente, che appar
tiene al suo partito, si è di
stinto per le sue proteste ogni 
qual volta idee contrarie alle 
sue sono state espresse In te
levisione.. Ma ondiamo avan
ti: cittadini italiani sono in 
patera da anni — vedi Valpre-
d.i — senza riuscire ad otte
nere il processo. 

ORLANDI: .. non si è riusci
ti ad ammodernare la giusti-
ria. come avremmo voluto. 
Però in Italia esiste una ma
gistratura autonoma dal po
tere politico.. 

DI GIULIO: «.Ciononostan
te. de: cittadini restano in ga
lera per anni in attesa di giu
dizio Per Lei questo va bene? 

ORLANDI: No. 
DI GIULIO: Dunque, è inu

tile parlare di diritti dell'uo
mo se non si prendono misu
re capaci di garantirli.. 

ORIUNDI- Ma abbiamo vo 
tato il disegno di legge che 
de'eza il governo per la ri 
forma dei codici... 

DI GIULIO- Accade che. 
quando alcune battaglie per 
la l'berta sono rtunte a buon 
punto, voi socialiemocratic!. 
come un passeggero che ar 
riva in ritardo alla stazione 
e vede il treno già in movi 
mento, saltate sull'ultimo va 
pone Non capite ancora, però. 
che l'avanzata della democra 
zia esige un rinnovamento so 
ria'e profondo La dpmocrn?ia. 
Otige un rinnovamento socia 
Il profondo. 

smentito — la notizia che 
«ambienti del Viminale» non 
saprebbero nulla « né di ever
sione di destra in atto né di 
quant'altro a Forlani risulte
rebbe in modo documentato », 
fanno pesare sull'intera vicen
da gravissimi interrogativi. Per 
che 11 segretario di un parti
to che da oltre due decenni 
è alla testa dei governi ita
liani ha lanciato un così gra
ve allarme, per poi cercare di 
nasconderne il senso sotto un 
generico polverone? Perché il 
governo, chiamato in causa da 
interpellanze e interrogazioni 
parlamentari, lascia che si fac
ciano circolare informazioni 
ufficiose su una sua del tutto 
Incredibile ignoranza in ma
teria? 

C*è chi avanza, a questo pun
to, l'ipotesi che si sia in pre
senza di una squallida faida 
di potere all'Interno della DC: 
secondo 11 settimanale Pano
rama, «il discorso di Forlani 
potrebbe nascondere una ma
novra per togliere di mano a 
Mariano Rumor la carta del
l'antifascismo», e per scavare 
cosi la terra sotto 1 piedi a 
una eventuale scalata dell'at
tuale ministro degli Interni 
alla presidenza del Consiglio. 
Ma quali che siano 1 motivi 
più o meno nobili della de
nuncia di Forlani, due fatti 
restano chiari: primo, il senso 
e le parole precise contenute 
nel discorso di La Spezia; 
secondo, l'attuale marcia in
dietro, condotta secondo l'am
bigua e pericolosa tattica usa
ta da sempre dalla DC. gra
zie alla quale si è lasciato 
tanto spazio alle manovre dei 
fascisti. 

A dimostrare il reale obiet
tivo delle tortuosità della DC, 
sta la soddisfazione con cui i 
giornali fascisti e parafascisti 
accolgono le contraddittorie 
affermazioni e le mezze smen
tite che vengono da parte de. 

Comunque il governo non 
potrà rispondere in Parlamen
to all'interpellanza del PCI e 
all'interrogazione del PSI con 
inconsistenti disquisizioni filo
logiche. 

AMENDOLA _ Un duro m. 
dizio sul governo Andreottl è 
contenuto nell'editoriale del 
compagno Giorgio Amendola, 
che apre l'ultimo numero di 
Rinascita. « Questo governo — 
afferma Amendola — non rap
presenta un momento di so
sta e di ripensamento, come 
si è voluto far credere, una 
pausa ragionevole dopo le 
aspre tensioni dell'ultimo 
triennio, ma un aggravamen
to di queste tensioni, un ten
tativo di bloccare il movi
mento delle riforme e di ope
rare un ulteriore spostamento 
a destra». 

In realtà, afferma Amendo
la. « il problema delle riforme 
rappresenta il vero spartiac
que fra destra e sinistra». 
« Un governo che si muove 
contro le riforme — ribadisce 
Amendola — si muove inevi
tabilmente a destra, e coltiva 
e incoraggia le forze più rea
zionarie della società italiana, 
e, in ultima analisi, il fa
scismo ». 

Dopo aver ricordato l'impor
tanza della grande iniziativa 
meridionalista dei sindacati a 
Reggio Calabria, 11 sussulto 
antifascista che ha scosso il 
paese dopo gli attentati ai tre
ni. lo sciopero per le riforme 
in Lombardia, la manifesta
zione dei contadini a Roma, 
Amendola afferma: «La ri
flessione crìtica delle cause 
che hanno permesso la svolta 
moderata non si è tradotta in 
una diminuzione della capaci
tà combattiva, ma nella vo
lontà di affermare in ogni 
momento una più matura di
rezione politica. Chi ha scam
biato questa responsabile con
dotta per stanchezza o cedi
mento si è sbagliato ancora 
una volta. La classe operaia 
italiana non è disposta a far
si ricacciare indietro dalle po
sizioni conquistate con tanti 
sacrifici, e dalle quali essa vuo
le, invece, avanzare per deter
minare un nuovo corso della 
r-nlitica italiana». 

MORO — Nella polemica sul 
governo è intervenuto Ieri, 
con un articolo sul Giorno. 
l'ex presidente del consiglio 
Aldo Moro. Constatato che 
« qualche cosa si muove » nel
la situazione politica italiana. 
Moro polemizza con coloro 
che. come il segretario orga
nizzativo della DC Arnaud. a 
proposito del governo di cen
tro-destra « parlano, quasi co
me una sfida, di scelta invece 
che di stato di necessità. Che 
si sia Qiunti. a mano a mano, 
a questo punto, è segno di una 
involuzione che non può non 
essere criticata». 

D'altra parte. Moro respinge 
l'invito di La Malfa (ripreso 
l'altro Ieri da Forlani) a met
tere a tacere la polemica sullo 
schieramento di centro-destra. 
per occuparsi solo del «con
tenuti» della politica gover
nativa 

Se si vuole « riempire il vuo 
to di potere che potrebbe 
aprirsi domani, quando la si
tuazione SITÒ chiara in tutta 
la sua complessità e gli stnt 
menti adoperali oggi appari
ranno consunti ». risponde 
Moro, non può certo « essere 
indifferente rhe tra coloro » 
ovali indicano potabilità e 
pericoli, tra coloro i quali 
garantiscano che nessun sa
crificio sia compiuto invano. 
vi sia o meno un partito 
socialista, una forza democra
tica e popolare impegnata per 
l'ordinalo sviluppo della no 
slra società ». 

ANCHE IERI PERCENTUALI ALTISSIME IN TUTTA ITALIA 

SCUOLE: ADESIONI DI MASSA ALLO SCIOPERO 
E' terminato (eri lo sciopero 

di due giorni proclamato dai 
sindacati scuola delle tre Con
federazioni e dal sindacato au
tonomo dello SNASE. Quasi tut
te le elementari sono rimaste 
chiuse; nelle medie e negli isti
tuti secondari le astensioni sono 
state in genere assai ampie e 
hanno confermato che il pro
cesso unitario si va facendo 
strada anche fra gli insegnanti 
di quest'ordine di scuole. I dati 
che giungono dalle Provincie se. 
gnalano una particolare mobi
litazione nelle regioni meridio
nali e nelle isole dove le per
centuali di adesione allo scio
pero sono raddoppiate rispetto 
a quelle della precedente azio
ne confederale del 13 e del 14 
ottobre. 

La partecipazione di insegnan
ti non organizzati sindacalmen
te o aderenti ai sindacati auto
nomi, l'adesione pressoché una
nime, dalle materne alle secon
darie. del personale non inse
gnante, la solidarietà degli stu
denti e in alcune Provincie, co
me a Palermo e a Brindisi, la 
voluta coincidenza della lotta 
degli insegnanti con quella di 
altre categorie operaie, la sim

patia e la comprensione della 
popolazione e dei lavoratori che 
si sono concretizzate in ordini 
del giorno e prese di posizione 
dì enti locali, organismi di quar
tiere, consigli di fabbrica han
no dato a queste due giornnte 
di sciopero un rilievo del tutto 
eccezionale. Non a caso ieri 
mattina tutti i quotidiani, esclu
so il foglio fascista, hanno re
gistrato con rilievo il successo 

Grande importanza assume, in 
questa situazione, la piattafor
ma che le Confederazioni uni
tariamente hanno dato alla lot
ta del personale della scuola e 
che ha costituito l'elemento de
terminante del successo dello 
sciopero. Non è certo un capo 
che esso abbia riscosso tante 
adesioni e tanta solidarietà: 'e 
rivendicazioni che ne costitui
scono il filo conduttore rispon
dono all'esigenza di accoppiare 
alla richiesta di un giusto mi
glioramento delle retribuzioni il 
riconoscimento di una diversa 
dignità e libertà professionale 
nel quadro di una democratiz
zazione della scuola e di una 
effettiva realizzazione del dirit
to allo studio. 

Al successo dello sciopero con

federale ha fatto seguito ieri la 
proclamazione di una serie di 
scioperi regionali a partire, dal 
23 novembre, da parte dei sin
dacati autonomi della Feder-
scuola. E' evidente che il mo 
vimento di protesta degli inse
gnanti si è rivelato così ampio 
che anche I dirigenti dei sinda
cati autonomi si vedono costretti 
a modificare la politica di in
condizionato appoggio al gover
no ed a tener conto della cre
scita delle aspirazioni ad una 
lotta unificante che viene dalla 
base della categoria. 

Una dichiarazione 
di Chiarente 

Il compagno on. Giuseppe 
Chiarante. responsabile della 
Commissione Scuola del PCI 
ha dichiarato: 

«La forte riuscita dello 
sciopero del personale della 
scuola — pressoché totale 
nelle scuole elementari, con 
percentuali assai elevate nel
le scuole secondarie — è una 
conferma delle reazioni net
tamente negative suscitate 

nella categoria dalle soluzio
ni restrittive e mortificanti 
che 11 governo ha voluto far 
prevalere nel dibattito alla 
Camera sulla legge per 11 
nuovo stato giuridico. Ciò che 
va particolarmente sottolinea
to è 11 valore della piattafor
ma su cui si è svolto questo 
sciopero- gli insegnanti sono 
Infatti scesl In lotta, secon
do le indicazioni dei sinda
cati confederali, sia per più 
adeguati livelli retributivi. 
sia per un effettivo riconosci
mento dei diritti democrati
ci, nella scuola e per l'avvio 
di misure concrete di diritto 
allo studio. 

Su questi temi la loro lotta 
può saldarsi, positivamente, 
sia con quella degli studenti 
sia con la lotta popolare per 
il rinnovamento della scuola. 
Un punto essenziale è ora — 
ed è questa un'esigenza alla 
quale noi comunisti slamo 
particolarmente sensibili — 
realizzare su questa piattafor
ma la più ampia unità degli 
Insegnanti e del lavoratori 
della scuola, cosi da assicu
rare uno sbocco vincente alla 
loro lotta». 

Dal nostro inviato 
GELA, 9. 

Il motel dell'AGIP — quel
lo che nel film di Rosi fa da 
sfondo ad una notte insonne 
di Enrico Mattel — è chiuso 
da parecchi giorni. La città è 
senza il suo albergo-pilota prò-
prlo nella città • pilota del
l'esperimento dell'ENI. L'ha 
occupato 11 personale per pro
testare contro la casa madre 
che ha in pratica annullato 
un accordo aziendale con cui 
si stabiliva un aumento Im
mediato di 17 mila lire per 
un salario mensile di 73 mi
la lire. « Perchè proprio qui 
dove l'ENI è tutto, noi dob
biamo essere trattati peggio 
che altrove? E che. slamo In 
colonia? ». e hanno sbarrato 
le porte. 

Già. perchè? La coinciden
za con la stretta finale della 
campagna elettorale (Gela è 
la città meridionale più im
portante fra quelle In cui si 
vota a fine mese) fa oggetti
vamente di questa vertenza 
un piccolo, ma significativo 
testo del risultati di un quin
dicennio di quella politica del 
« poli » sbandierata come la 
panacea dei mali del sud. 

Il fallimento di questa poli
tica qui non significa soltan
to una dilatazione mostruosa 
e profondamente distorta del
la città-mecca, che oggi sfiora 
1 70mila abitanti perchè in 
molti sono accorsi (mentre 
altri ne emigravano e tanto 
più ne fuggono ora) nella 
sempre vana attesa che la 
« cattedrale » figliasse nel de-

Atteggiamento ricattatorio verso i lavoratori e il Parlamento 

IL GOVERNO LASCIA DECADERE LA LEGGE 
A FAVORE DEI FITTAVOLI 

Il rifiuto della proroga in un comunicato del ministro Natali - Intervento dei sindacati presso i gruppi parlamentari ed un tele
gramma dell'Alleanza al presidente del Consiglio - Anche le ACLI per la proroga - Assemblee in corso nelle regioni più colpite 

Grosseto: corteo 
e manifestazioni 
di contadini per 

i fitti agrari 
GROSSETO, 9 

Si è svolta questa mattina a 
Grosseto promossa dal nostro 
partito una manifestazione 
provinciale del contadini. Alla 
manifestazione che si è con
clusa con un corteo per le 
vie della città, hanno parteci
pato delegazioni di ogni parte 
della provincia e una nutrita 
rappresentanza del movimen
to studentesco che — In scio
pero di solidarietà con gli in
segnanti — ha portato alla 
manifestazione il saluto e 
l'impegno degli studenti di 
lottare insieme ai contadini 
per l'attuazione degli obiettivi 
addotti nella battaglia del 
movimento contadino in Ma
remma. 

I contadini del Grossetano 
hanno manifestato per riven
dicare una giusta legge sul 
fitti agrari, per il superamen
to della mezzadria, per la pro
posta di legge regionale per i 
finanziamenti in agricoltura, 
per la realizzazione dei pro
getti di irrigazione, la costru
zione di impianti di trasfor
mazione, commercializzazione 
e di mercato e per la riforma 
del credito agrario. 

Ricevuto 
da Novella 
esponente 
del POSU 

I compagni Agostino Novel
la e Sergio Segre hanno rice
vuto giovedì il compagno Ja-
nos Berecz vice responsabile 
della sezione esteri del POSU, 
che era accompagnato dallo 
ambasciatore d'Ungheria a 
Roma. Benyi. 

Nel corso dell'Incontro, 
che si è svolto In una atmo
sfera di fraterna amicizia, 
sono stati esaminati gli svi
luppi delle relazioni tra l 
due partiti. 

Proseguono 
le azioni 
articolate 

dei bancari 
Sono in corso in tutta Ita

lia gli scioperi articolati dei 
lavoratori bancari, in lotta 
per il rinnovo del contratto 
che prevede tra l'altro au
mento salariale e degli orga
nici, riduzione degli straordi
nari, controllo sull'ambiente 
di lavoro, unificazione dei 
contratti, nuovi criteri per le 
carriere, riduzione dell'ora
rio di lavoro. Nelle principali 
città lo sciopero fa registrare 
adesioni massicce in partico
lare a Milano e Roma. 

II governo non intende fare 
un decreto di proroga della 
legge sui fitti agrari, la qua
le viene a scadere, per sua 
responsabilità, prima che il 
Parlamento abbia potuto con
durre a termine l'esame del 
nuovo testo legislativo, espo
nendo i contadini fittavoli ai 
ricatti della proprietà terrie
ra, I dirigenti della DC, sia 
di partito che dei gruppi par
lamentari, non si sono nem
meno assunti la responsabili
tà di una presa di posizione. 
Il presidente del Consiglio, 
Andreottl non ha neppure ri
tenuto suo dovere rispondere 
In prima persona della situa
zione che scaturisce da una 
carenza legislativa così grave. 
E* toccato al ministro del
l'Agricoltura, Natali, darne 
convani cazione. 

Lo ha fatto nel modo peg
giore. Gli affittuari hanno pa
gato il canone per l'anno to 
corso e, comunque, hanno il 
diritto di attendere dal Parla
mento la definizione della 
normativa sui canoni senza 
alcun inconveniente. Ma u 
governo avanza l'ipotesi che 
questa normalità non si veri
fichi e se ne scusa dicendo 
che «ammesso anche che si 
possa effettivamente presen
tare una siuazione di carenza 
normativa allo scadere della 
legge che regola transitoria
mente e fino al 10-11-1972 (e 
cioè fino ad oggi) 1 rapporti 
economici fra le parti, ogni 
azione giudiziari» che fosse 
intentata contro gli affittua
ri richiederebbe un tempo in
sopprimibile per la sua for
male definizione che, in ogni 
caso, non potrebbe non es
sere influenzata dalla vicenda 
legislativa in corso, almeno 
sotto il profilo della valu
tazione del comportamento 
dell'affittuario nei riflessi del
l'adempimento degli obblighi 
contrattuali ». 

Con queste scuse il gover
no pretende che gli sia dato 
l'avallo per l'omissione di un 
decreto di proroga che può 
creare le condizioni per un 
esame parlamentare pacato 
della questione. In realtà, 
vengono alla luce alcuni fat
ti: 1) il governo considera 
l'aumento dei canoni di af
fitto una cambiale firma
ta al padronato agrario e 
ci tiene a mantenerla nel 
più breve tempo possibile; 
2) non intende, perciò, con
cedere tempo al Parlamento, 
anche per timore della cre
scente estensione della pro
testa contro la nuova legge in 
seno alla stessa DC. ma vuo
le ricattarlo creando una si
tuazione d'urgenza propizia al 
colpi di mano contro ì lavo
ratori. Perciò non esita a 
mettere in difficoltà i colti
vatori lasciandoli esposti al 
ricatti del padronato. Sono 
state fatte circolare persino 
voci secondo cui il governo 
vorrebbe, facendo scadere la 
legge, rendere omaggio alla 
Corte Costituzionale che ne ha 
invalidate alcune parti. Si trat
ta dello stesso governo che 
ha dichiarato di voler dare 
esecuzione martedì prossimo 
ai superstipendi dei dirigenti 
statali nonostante la reite
rata opposizione della Corte 
dei Conti. 

Una delegazione della Fe
derazione CGIL, CISL UIL, 
che ieri si è Incontrata con 
t gruppi parlamentari PCI-
PSI DC-PSDI, ha insistito nel 

chiedere a una soluzione prov
visoria che impedisca un'azio
ne ricattatoria della proprie
tà concedente e rappresenti 
garanzia e certezza per il di
ritto dell'affittuario». La de
legazione ha sollevato, inol
tre, l'esigenza di affrontare 
contestualmente anche la tra
sformazione dei contratti di 
mezzadria e colonia in un ti
po di rapporto d'affitto che 
garantisca remunerazione e 
libertà d'iniziativa all'impren
ditore. Un comunicato sinda
calo afferma inoltre che le 
organizzazioni contadine ade
renti, mentre denunciano la 
gravità e la pericolosità della 
situazione che si viene a de
terminare con la scadenza 
della legge sui fitti, «si rivol
gono al governo affinché assi
curi con proprio provvedimen
to il mantenimento dello sta
to di diritto degli affittuari ». 

Un telegramma del presi
dente dell'Alleanza nazionale 
dei contadini, on. Attilio Espo
sto, è stato inviato ad An
dreottl e Natali: «I ritardi 
nella definizione delle nuove 
norme legislative sul paga
mento dei canoni dei fitti a-
grari — dice fi telegramma — 
ci obbligano a rinnovare la 
pressante richiesta della ado
zione di misure transitorie 
perché, rispettando lo spirito 
della legge di riforma dell'af

fitto, siano impedite azioni 
pretestuose della proprietà as
senteista già preannunciate 
per il 12 novembre ». 

Le ACLI hanno preso posi
zione nello stesso senso, chie
dendo « una proroga ulteriore 
della legge De Marzi-Cipolla 
per evitare che i proprietari 
possano imporre gravi aumen
ti agli affittuari ». Sta di fat
to che il progetto di legge del 
governo già prevede aumenti 
di canoni, e tutto l'atteggia
mento del governo incoraggia 
la reazione della proprietà 
assenteista. Le ACLI rammen
tano, quindi, la necessità che 
il governo abbandoni il pro
getto attuale per una revisio
ne complessiva 

In questa direzione hanno 
deciso di muoversi anche la 
Federcoltivatori-CISL, Uimec-
UIL e Federmezzadri-CGIL, 
indicendo dal 20 al 26 novem
bre una settimana di inizia
tiva nazionale per ottenere il 
superamento effettivo di mez
zadria e colonia in un contrat
to che riduca gli oneri ed al
larghi i poteri di intervento 
dei coltivatori. 

Già in questi giorni, del re
sto, assemblee di fittavoli so
no state convocate in centi
naia di località della Lombar
dia, Campania, Veneto, Puglia 
(le regioni dove più diffu
so è il contratto di affitto). 

1.281 miliardi 
il debito delle 
mutue verso 
gli ospedali 

I debiti che le mutue han
no nuovamente accumulato 
verso gli ospedali ammonta
no a oltre 1.281 miliardi. Lo 
ha reso noto la Federazione 
degli ospedali (FIARO) in una 
nota nella quale annuncia che 
la cronica e sempre più gra
ve situazione deficitaria de
gli ospedali sarà oggetto di 
un incontro con il ministro 
della Sanità fissato per oggi. 

La questione era stata già 
esaminata ieri in una riunio
ne interministeriale presiedu
ta da Andreottl, presenti I mi
nistri - Malagodi. Gaspari e 
Coppo. 

E' probabile che il governo 
si appresti a varare un nuo
vo finanziamento alle mutue. 
nonostante questo tipo di in
tervento si sia rivelato, per 
l'esperienza di questi ultimi 
dieci anni, solo un mezzo per 
sostenere 1 carrozzoni mutua
listici e per approfondire la 
crisi sanitaria. 

GRAVE ATTACCO Al POTERI DELIE REGIONI 

Toscana: il governo blocca 
la legge sugli asili nido 

Il provvedimento approvato recentemente dall 'assemblea regionale - Le os
servazioni ministeriali tendono a negare i pr inc ip i innovator i de l servizio e 
a di fendere i l carrozzone O N M I - Dichiarazione del la compagna Montemaggi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. ». 

Il ministro per l'attuazione 
delle Regioni ha rinviato al 
Consiglio regionale toscano la 
legge che disciplina gli Asili 
nido - recentemente appro
vata dall'assemblea regionale 
— sulla base di osservazioni 
estremamente gravi ed Inac
cettabili. che tendono a col 
pire l'Istituto regionale e la 
stessa legge sugli asili nido 
approvata dal Parlamenta 

Le osservazioni alla legge 
regionale toscana sono tre. 
Con la prima si afferma che 
gli articoli 1 e 2 detterebbe
ro norme di principio di esclu 
siva spettanza statale e que
sto. si precisa, sia che la ma
teria riguardi 11 settore iella 
sicurezza sociale, sia che si 
Inquadri nella assistenza sa
nitaria. Nel primo caso si so
stiene che la Regione ha una 
funzione integrativa, nel se
condo concorrenziale, ma sem
pre nell'ambito di principi di 
esclusiva potestà statale. 

Con la seconda osservazio
ne si contesta alla legge re-
fionale il carattere di Inter-
erenza con la disciplina del

le professioni sanitarie ed au
siliarie e delle rispettive qua

lifiche professionali. 
Con la terza osservazione. 

infine, si sostiene che l'arti
colo 23 della legge regionale 
verrebbe ad attrarre nell am 
bito della disciplina comuna
le enti che sono estranei alla 
sfera operativa del Comuni. 

In una dichiarazione la com
pagna Loretta Montemaggi. 
presidente della quarta Com
missione consiliare della Re
gione, contesta le tre osserva
zioni affermando innanzitutto 
che per quanto ncuarda qll 
art. 1 e 2 (tra l'altro appro
vati all'unanimità in sede di 
Commissione - ad.r.) esse ap
paiono prive di fondamento 
dal momento cne con questi 
articoli la Regione toscana, 
lungi dal dettare norme di 
principio, ha voluto ribadire 
i principi affermati nella le
gislazione nazionale definen
do norme puramente Integra
tive. 

Circa la seconda osservazio
ne la compagna Montemaggi 
ha rilevato che la Regione si 
è comportata correttamente 
nel definire le norme che ri
guardano Il personale, sta in 
rapporto alla legge nazionale 
1044, sia in rapporto al de
creto di trasferimento delle 
funzioni in materia di forma

zione professionale. Nel pri
mo caso, infatti, stabilendo lo 
articolo 6 delia legge che gli 
asili nido devono essere rea
lizzati in modo da garantire 
l'assistenza sanitaria e psico
pedagogica del bambino e pos
sedere i requisiti tecnici ne 
cessar! a garantirne il suo ar
monico sviluppo, la Regione 
è stata indotta a raccogliere 
questa indicazione per riaf
fermare 11 carattere non solo 
sanitario e assistenziale del 
nido, ma anche quello forma
tivo e quindi psiropeda^ogico 
Da qui la necessità di pre
sentare una figura unica di 
«operatore» per l'infanzia che 
possedesse l'insieme di que
sti requisiti. 

L'ultima osservazione — na 
concluso la compagna Monte-
maggi — rivela la pervicace 
volontà di impedire un ade
guamento In chiave moderna 
ed avanzata nella disciplina 
degli asili nido di altri enti 
(in particolare il discorso va
le per I servizi ONMI) crean
do. fra l'altro, una disfunzio
ne sul plano della erogazio
ne delle prestazioni da parte 
di servizi che hanno Identi
che finalità. 

r. e. 

serto la sempre promessa ni
diata di piccole e medie in
dustrie. 

Il fallimento di questa po
litica si traduce soprattutto 
— ecco 11 punto di forza mes
so in luce da questa campa. 
gna elettorale — In un totale 
svuotamento del poteri pubbli
ci, e in primo luogo del po
tere municipale. 

L'esemplo ci viene dai de
mocristiani di Gela votati per 
un verso alla subordinazione 
assoluta agli interessi del-
l'ANIC e per un altro a la
sciare mano libera, per esem
pio, alla più sfrenata e ingor
da speculazione fondiaria ed 
edilizia: uno dei nuovi ghetti, 
11 Sant'Ippolito, è sorto con le 
rimesse degli emigrati sulle 
terre vendute dall'agrario 
Mattina a prezzi di strozzi
naggio. 

Già, che cosa vuol dire DC 
a Gela? Un tempo il partito 
non esisteva come tale: era un 
feudo personale del potente 
Aldislo. Morto lui, è comincia
ta la spartizione della torta, 
e la fetta più grossa se l'è ac
caparrata un altro notabile, 
Volpe, frequentemente chiama
to in causa In vicende che ad 
altri creerebbero imbarazzi 
(da ultimo il caso del sinda
co di Caltanissetta costret
to a dimettersi per le minac
ce della mafia), ciò che non 
gli impedisce tuttavia di con
trollare un pugno di ascari 
dediti a Gela al municipalismo 
più gretto, alla corruzione più 
disinvolta, al clientelismo più 
volgare. 

Ma basta questo tipo di po
litica — e un po' di bellet
to demagogico, oltre naturai. 
mente al sostegno dell'ANIC 
generosamente concesso all'ex 
deputato fascista Occhipintl. 
oggi emblematico leader di 
una socialdemocrazia pronta 
a qualsiasi acrobazia — ba
sta questo per far dormire 
sonni tranquilli ai democri
stiani? 

Non sembra proprio. Tant'è 
che dalla lista scudocrociata 
sono stati esclusi addirittura 
11 sindaco uscente Battaglia 
e tutti gli assessori uscenti, 
tranne un fidato volpi ano. 
«Rinnovamento», lo chiama
no. In realtà l'operazione è 
lo specchio di un complesso 
di inferiorità e di colpa che 
si tenta di superare con 11 ri
pescaggio di vecchi trombo
ni. di clientele di destra, del 
personale più - squalificato, 
sempre mantenendo ben fer
ma e assoluta la fedeltà agli 
aspetti più deteriori della po
litica aziendale dell'ANIC. 

C'è piuttosto da chiedersi 
chi glielo fa fare, al gruppo 
gelese dell'ENI, di sostenere 
proprio questa gente .questa 
De e queste sue stampelle. 
La domanda appare ingenua, 
qui a Gela, dove tutto rivela 
la funzionale necessità, per 
il colosso dell'ANIC e per 
il suo aziendalismo cieco ed 
esclusivo, dell'assenza di un 
interlocutore pubblico che ne 
contesti e ne contratti le scel
te, vuoi per la difesa dall'in. 
quinamento (ogni fuga di gas 
è una minaccia seria, talora 
drammatica per l'abitato), 
vuoi per lo sviluppo del nu
cleo Industriale (il suo presi-
dente è un legale dell'ANIC), 
vuol per I rapporti fabbrica-
città (emblematicamente te
stimoniati da quell'opposto 
ghetto che è 11 villaggio per 
una parte del personale ANIC. 
deliberatamente estraniato 
dal centro urbano), vuoi sc-

firattutto per far saltare — 
dealmente s'intende — quel 

maledetto, lunghissimo ponti
le che si porta via di corsa. 
per farlo lavorare fuori di 
Gela e fuori della Sicilia, tut
to quanto si produce nella 
cattedrale di Piano del Si
gnore. 

L'ANIC In sostanza avverte 
l'insostenibilità della sua po
sizione (una posizione non so
lo ricercata, ma quel che è 
peggio imposta dalla logica 
delle scelte di governo, a Ro-
<ma e a Palermo); ma fa di 

auestl ascari, e del rincalzi 
1 una lista corporativa che 

cerca di pescare nell'elettora
to fascista in parte egemoniz
zato ora dalla socialdemocra
zia, la garanzia fisica della 
conservazione di uno status 
quo che fa a pugni con i 
progetti di Mattel. 

D'altra parte, la «cattedra
le» sorge proprio nel deser
to dell'agricoltura, l'altro po
lo fondamentale di un armo
nico sviluppo economico di 
Gela. Il tradizionale braccian
tato ha visto via via scema
re le sue possibilità di lavo
ro, per la crescente mecca
nizzazione. Le trasformazio
ni però non sono andate avan
ti: esiste un piano zonale del
l'Ente di sviluppo. 1 soldi ci 
sono, ma manca la volontà 
politica di spendere anche una 
sola lire, al punto che una ri
chiesta di finanziamento per 
uns cantina sociale, da parte 
d'una cooperativa, è inevasa 
da più di due anni. Gli uni
ci impianti nuovi, quelli del 
carciofeto, sono minacciati 
dalla mancanza d'acqua: la di
ga che dovrebbe assicurare 
l'irrigazione si sta letteral
mente sbriciolando per l'in 
terramento del serbatoio, e la 
Regione non trova nelle pie 
ghe del bilancio l fondi per 
ripararla Altro che sviluppo 
« armonico ». 

Ed è proprio qui. su que
sto terreno, che si verificano 
oggi non solo la validità del
la linea politica portata avan
ti dai comunisti, ma anche 11 
crescente consenso che essa 
conquista pure in quegli stra
ti di popolazione e in quel 
settori politici (non esclusi 
taluni gruppi d o più sensibili 
sino a ieri alle suggestioni di 
un neocapitalismo che In real
tà si 6 rivelato neocolonia
lismo. 

Il nostro partito è tuttaltro 

che debole, a Gela: anche se la 
sua forza non è distribuita 
in modo omogeneo, e se le 
oscillazioni degli ultimi risul
tati elettorali (38°'o alle ammi
nistrative. 30% alle regionali. 
32 %alle nazionali) dicono 
delle difficoltà di fronteggiare 
i pericoli di una profonda di
sgregazione sociale, economica. 
politica. Ma ora, si è di fron
te ad un fenomeno ben più 
massiccio e articolato di qual
che singolo sintomo della ca
pacità di dare un segno posi. 
tivo all'ondata di malconten
to che sale ovunque in città. 

In pochi mesi, nel petrol
chimico. il numero dei lavo 
ratori comunisti è più che 
raddoppiato (ciò che ha avu
to un importante riflesso sul
la lista: su 40 candidaci, ben 
9 sono operai e tecnici ANIC) 
E' aumentato anche il nume
ro delle compagne (ecco una 
altra importante novità, anche 
essa riflessa largamente nel
la lista) e del giovani, men-
tre più estesa si è fatta l'In
fluenza del PCI sugli Interes
santi gruppi di intellettuali 
abbandonati a se stessi e che 
si pongono il compito di un 
proprio ruolo in una città do
ve per esempio ci sono mille 
docenti e neppure un circo
lo di cultura o un cinema 
dove si proietti un film de
cente. 

E soprattutto è profonda
mente migliorato il rapporto 
tra fabbrica e città, grazie 
proprio alla forte iniziativa 
politica del PCI. Oggi, per 
esempio, a fare la campagna 
elettorale nei ghetti sottopro
letari di Gela ci vanno gli 
operai dell'ANIC. Ieri, questo 
era quasi Inconcepibile e in 
ogni caso praticamente im
possibile. E ciò è tanto più 
Importante in quanto questa 
nuova coscienza proletaria si 
salda con la tradizionale te
nacia del contadino gelese, che 
è quello che è riuscito a con. 
quistare 1 migliori risultati si
ciliani della riforma agraria 
trasformando In vigneti e frut
teti 1 terreni per secoli la
sciati abbandonati a grano da 
gli agrari. 

D'altra parte, la forte pre-
sa dei comunisti, la loro in
calzante Iniziativa, la consa
pevolezza insomma non solo 
delle possibilità di andare 
avanti rispetto al voto del 7 
maggio, ma anche dell'esisten
za di concrete premesse per
chè le elezioni rendano di nuo
vo possibile il coagularsi di 
una alternativa politica a si
nistra. non lasciano indiffe
renti la base e molti del di
rigenti locali del PSI. Costo
ro appaiono decisamente pre
occupati dei contraccolpi di 
una pesante subordinazione al
la DC. condivisa con il PRI, 
nella paralizzante gestione del 
Comune. Eppure, all'indomani 
delle precedenti amministra
tive. era stato possibile dare 
a Gela una giunta popolare. 
Durò poco, estromessa da un 
potere che qui non è certo 
fine a se stesso, la DC riuscì 
a farla cascare con le armi 
della corruzione. «Una paren
tesi dimenticata », dicono con 
Irritazione l democristiani di 
Volpe. Forse loro hanno di
menticato. Ma non altri, e pro
prio i socialisti che dopo la 
« parentesi » si ritrovarono 
con un pugno di mosche in 
mano: quelle di un centro -
sinistra fatto a misura degli 
interessi contro cui oggi si 
rivolta la città. 
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